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EDITORIALE, OVVERO: BLA BLA BLA...
Cari Lettori, 
rieccoci qua! Sono passati un po’ di anni dall’ultima volta che 
L’ALCOOLIGANO circolava semi-clandestinamente per i bar della nostra zona, 
spesso come organo “informatore” della nostra associazione, spesso come 
giornaletto che suscitava più clamore e indignazione che altro. L’ultimo numero 
“cartaceo” è datato settembre 2016: allora avevamo tentato l’esperienza del 
circolo ARCI a Lungavilla, un’esperienza di alcuni anni che aveva lasciato 
momenti belli e altri meno belli, e che si concluse meccanicamente nel gennaio 
2018, lasciandoci alle spalle, comunque, ricordi ricchi di soddisfazioni e tanto 
altro. Vista l’imminente serata del 9 luglio e del ritorno della “Castle Rock” in 
quella che per anni è stata la nostra storica “casa”, ovvero il bar ‘Mary Flowers’, 
ci è bastato veramente poco per concordare un’uscita estemporanea del 
giornalino dopo ben cinque lunghi anni di “pausa”. Nel frattempo, tuttavia, 
L’ALCOOLIGANO non è mai morto né è stato sospeso: semplicemente si è 
trasferito su Facebook, dove  sull’omonima pagina ha cambiato un po’ stile, 
diventando un rotocalco di notizie di attualità, politica, controinformazione, ecc., 
che nel giro di poco tempo ha conquistato più di 500 follower. Ci mancava, 
però, la carta stampata, il formato tascabile e soprattutto l’irriverenza che per 
anni ha contraddistinto il nostro stile dell’andare sempre controcorrente; 
ulteriore ragione per tornare dal “vivo”, celebrando un avvenimento particolare, 
ovvero i 10 anni esatti di vita della Castle Rock (se ne parla più dettagliatamente 
a pag. 5). A dire il vero la nostra testata è ancora più “vecchia”, perché risale 
addirittura al 2005, quando nacque come “fanzina” ufficiale dell’allora 
Collettivo Alcooligans, un gruppo ultrà al seguito della Nuova Pallacanestro 
Pavia che militava in serie A2. Notizie sulla partita della domenica, prossime 
trasferte, sport, un po’ di news in generale, ecc.. Anni bellissimi anche quelli, 
tutti documentati sulle pagine di allora, con i racconti delle trasferte in giro per 
l’Italia o delle coreografie in curva Tribunetta, memorabili soprattutto nel 
campionato 2006/07, quando  sfiorammo la promozione in serie A1. Quando, 
invece,  nel 2010 terminò  l’esperienza degli “Alcooligans Pavia” per svariati 
motivi, qualche nostalgico ebbe l’idea di creare un gruppetto di tifosi per seguire 
le sorti del Castelletto Calcio. Fu un bel salto all’indietro, da una serie cadetta di 
pallacanestro nazionale all’ultima categoria di calcio circondariale, ma 
ugualmente un’esperienza ricca di bei aneddoti sui vari campetti di provincia. Il 
giornale, nel frattempo, abbracciò lentamente l’idea di divenire l’organo di 
informazione della neonata Castle Rock (2011) e delle tante manifestazioni 
musicali (e molto alcoliche!) che organizzammo in quegli anni. Poi, l’avventura 
del Circolo Arci a Lungavilla e, infine, ri-eccoci qua, con qualche anno in più sul 
groppone, ma con la stessa spensierata voglia di organizzare feste e baldorie 
proprio come una volta!                                               (La Redazione) 
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MUSICA: I LIVING ROOM A CASTELLETTO
                                               
I “Living Room” nascono da un’idea di Marco Gel e un amico di vecchia 
data come duo acustico per chitarra e cajòn, proponendo brani di 
cantautori italiani e stranieri pop e folk. Dopo un paio d'anni di “live”, il 
cajòn viene sostituito dalla chitarra di Paolo Zaghi,  proseguendo con lo 
stesso repertorio ormai deciso come filone da seguire. Si proseguono i 
concerti dal vivo, decidendo così di ampliare il progetto a “band”, 
incorporando Alberto Zambianchi al basso e Nicola Ambrosioni alla 
batteria.  Questa sera al “Mary Flowers” proporranno una scaletta di brani 
italiani da Fabrizio De André a Enzo Jannacci, passando per Paolo Conte, 
Francesco De  Gregori, Pierangelo  Bertoli… E per quanto riguarda il 
repertorio straniero  offriranno rivisitazioni di Bruce Springsteen, Bob 
Dylan, C.S.N., Eric Clapton, Eagles e tanti altri… Abbiamo avuto un 
assaggio del loro talento lo scorso 19 giugno alla serata “Salute e 
Ambiente”, promossa dalla nostra associazione in quel di Bressana (cfr. 
pag. 4), dove hanno potuto convincerci fin dalle prime note a portarli nella 
nostra Castelletto per concedere loro un’occasione tutta speciale per 
esibirsi davanti a un buon pubblico, affamato di buona musica dal vivo!  
Non ne resterete delusi! Originari della zona di Marcignago, vengono da 
due serate “live” molto importanti tenutesi nei giorni scorsi: una alla 
“Locanda della Contea” di Torre d’Isola, l’altra alla Locanda Etica “i Fiulot” 
di Pavia. Buon concerto!
(LIUTPRANDO) 
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“AMBIENTE E SALUTE”: LO SCORSO 19 
GIUGNO IL NOSTRO EVENTO A BRESSANA 

Lo scorso 19 giugno al Campo Sportivo di Bressana Bottarone è andato in 
scena l’evento “Ambiente e Salute: quale futuro per i nostri giovani?”. Una 
maratona di interventi e dibattiti organizzata dalla nostra Castle Rock: a 
partire dalle 18:30 fino in seconda serata gli ospiti hanno parlato al 
pubblico presente di problemi ecologici e sanitari moderni riguardanti il 
nostro territorio. L’evento è stato patrocinato dal Comune di Bressana e 
realizzato in collaborazione con l’A.C. Bressana. Sono intervenuti 
“luminari” della zona come il biologo e ricercatore Giuseppe Damiani, il 
vice-presidente dell’ordine dei medici della provincia dott. Giovanni 
Belloni, e il professore di chimica Davide Tiana; inoltre, il giardiniere e 
apicoltore Yurik Melfi, lo scrittore Mirko Confaloniera - che ha presentato 
il suo libro “Strade dell’Est” - e il dirigente degli orange oltrepadani 
Samuele Bruni, sul tema del calcio giovanile moderno. “La serata si è 
svolta da una nostra idea, un ritorno in auge della nostra associazione – ha 
commentato proprio Samuele Bruni, uno dei promotori dell’evento – 
Abbiamo cercato di unire un po’ di diversi temi riguardanti le tematiche 
dell’ambiente e della salute per i giovani, problemi che riguardano un po’ 
tutti, soprattutto in queste zone dell’Oltrepò che sono abbastanza inquinate 
e abbandonate a sé stesse da tempo. Abbiamo deciso di svolgerla al campo 
sportivo di Bressana Bottarone, visto che la locale sezione calcistica ha 
tanti ragazzi che vi giocano. C’è stata una buona affluenza di pubblico, si è 
svolta con una piccola scaletta dove sono intervenute persone molto 
preparate ed è stata una serata molto positiva. Un piccolo iniziale passo, e  
abbiamo intenzione di organizzeremo altre serate così”.                      
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STORIA: 2011-2021, DIECI ANNI DI 
CASTLE ROCK!
Tutto cominciò nel lontano 2011, quando a seguito dell’epico concerto dei mitici 
MASCARIMIRI’ (pizzica-dub from Muro Leccese: sì, proprio loro!) che si tenne in una stipata 
Palestra Comunale di Piazza Municipio (con pubblico proveniente da ogni parte della 
Lombardia!), prese vita l’idea di creare un’associazione culturale con sede a Castelletto e che 
organizzasse sul nostro territorio concerti di ogni genere. Fu così che nacque l’allora “Castle 
Sound”, che il 12 giugno di dieci anni fa diede vita all’indimenticabile “Motorock Castle 
Legend”: il primo e unico connubio di bikers, bancarelle, birra a fiumi, divertimento e musica 
rock-metal non-stop, e che si svolse sul piazzale antistante l’allora Motodromo Café - tranne la 
parte finale, poiché un improvviso acquazzone ci costrinse in gran fretta a smontare il palco e a 
rimontare il tutto all’interno del pub per l’esibizione degli end-line “Wiskey Ritual” di Parma. 
Una sorta di “woodstock” castellettese, dove suonarono una decina di gruppi, compresi gli 
eroici “Acrylate” che arrivarono addirittura da Crotone (!) per esibirsi al nostro Festival. 
Tramutato il nome in “Castle Rock” e ottenuto il riconoscimento ufficiale di Associazione con 
tanto di codice fiscale, nel giro di pochi anni organizzammo molti altri eventi: circa una 
quarantina di concerti fra Castelletto (Pro Loco, Palestra Comunale, Bar Mary Flowers) e il 
circolo Arci Pesca di Lungavilla, per un totale di oltre cento gruppi che vennero da ogni parte 
d’Italia (Torino, Roma, Napoli, Modena, Piacenza, Brescia, Bergamo,  ecc.). Citarli tutti è 
impossibile per esigenze di spazio, ma ci ricordiamo ognuna di quelle serate sempre con grande 
gioia e un po’ di  nostalgia! Senza mancare  di rispetto agli altri, vorremmo citare “The Band”, 
un gruppo con cui ci legò un profondo rapporto di amicizia, i “Caddreggas”, ospiti della serata 
che celebrò nel 2016 i nostri cinque anni di vita, i “Madhouse”, che fra le varie tappe 
inaugurarono ufficialmente l’era musicale del circolo ARCI, e i biellesi “Quelluomo” che, 
invece, conclusero la loro carriera musicale proprio da noi con un ultimo mitologico concerto 
assieme ai torinesi “Rankore”. Menzione speciale per i concerti del 1° maggio (spesso 
organizzati nella nostra Pro Loco), ma nell’unico a Lungavilla  fra più gruppi ospiti siamo stati 
onorati di ospitare “The Bomber”, un gruppo punk-rock serbo che arrivò direttamente da 
Belgrado (!!!) a bordo di un pulmino. Oltre ai già citati “Mascarimirì”, fra i cosiddetti “big” la 
Castle Rock ebbe l’onore di portare giù Oskar e Nazska degli “Statuto” - per presentare il loro 
album ‘Amore di Classe’ - e Davide Romagnoni, cantante dei “Vallanzaska”, che si esibì in 
concerto acustico da solista. La Castle Rock fu tanto altro, non solo musica, ma anche rassegne 
cinematografiche per ricordare grandi volti del Cinema scomparsi in quegli anni come Paolo 
Villaggio, Bud Spencer e il regista George Romero; ed eventi culinari come le annuali Cene 
Cubane, Rumene e Russe. Bei tempi, tantissimi bei ricordi e altrettanti Amici che non 
dimenticheremo mai! (Liutprando)
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QUASI SERIAMENTE…
EURO 2021: MA E’ ANCORA CALCIO?                                   
Prima di fare una riflessione su questi Europei itineranti - formula fortemente voluta 
dall'ex presidente UEFA Michel Platinì e altrettanto fortemente criticata dagli addetti ai 
lavori, da una buona parte di atleti e da tanti autorevoli personaggi della Stampa - vorrei 
fare un piccolo omaggio alla neo compianta “RAFFAELLA NAZIONALE”, vera e propria 
icona del “Made in Italy” nel mondo. Ci mancherai! Storiche le sue interviste e i suoi 
duetti con il “Pibe de Oro” Diego Armando Maradona, che lo avrebbe voluto a tutti i costi 
al Festival di Sanremo da lei organizzato e presentato. R.I.P. RAFFAELLA CARRA'!  ❤
Tornando al football, indipendentemente da quale sarà l'esito finale, credo sia stata una 
competizione caratterizzata da una vera e propria ‘dittatura’ da parte  del massimo 
organismo calcistico europeo. Sono stato personalmente presente all’Allianz Arena di 
Monaco di Baviera, in occasione della partita Germania-Ungheria, e tralasciando lo 
squallido discorso inerente alle ormai famose bandiere “arcobaleno” (LA POLITICA 
DEVE STARE FUORI DALLO STADIO! Ma questa regola vale per tutti o solo per la 
parte più  “calda” delle curve?...), ho notato un disegno politico che vuole eliminare in 
modo totale dagli stadi sia le famiglie, sia la parte organizzata della tifoseria  (che non 
significa quella violenta!): biglietti base a 350 euro, divieto di vendita di alcolici, interi 
settori riservati a sponsor, business-class e inviti; divieto di indossare magliette di 
squadre di club o di nazionali diverse da quelle dell’incontro (sì, avete capito benissimo: 
per esempio, io per vedere Germania-Ungheria non potevo indossare la maglietta 
dell'Inter o di un’altra nazionale, oppure sarei stato costretto a indossarla alla rovescia!); 
divieto assoluto nella zona antistante allo stadio di sedersi sulle panchine in attesa 
dell'ingresso  per “una questione d' immagine”… Il calcio a queste condizioni muore! Si 
va verso il modello “Amazon” per quello che era lo sport più popolare e di massa, dove 
non esistevano distinzioni di classe, culturali o sociali... Queste politiche dividono molto 
di più di quelle che sono le sane rivalità calcistiche! P.S.: notizia “last minute”! La 
Nazionale Italiana è in finale al Wembley Stadium avendo vinto la lotteria dei rigori 
contro la rappresentativa spagnola e si giocherà il titolo europeo contro l'Inghilterra! 
Questo incontro è stato previsto ben 45 anni fa dal rag. Ugo Fantozzi nel film “Il 
secondo tragico Fantozzi”: vestaglione di flanella, familiare di birra Peroni gelata, tifo 
indiavolato e rutto libero! Finalissima domenica sera dalle ore 21:00, ma chi ha i coglioni 
alla Fantozzi si guardi il capolavoro “La Corrazzata Potekim” del maestro  Ejzenstejn! :-) 
Buona Estate a tutti!... maaa io penso già alle nevi della Valtellina!!!                                  
               (LOLLO)
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